LA FEDE NELLA PAROLA
Voi siete in grave errore
La Scrittura è la fonte dalla quale scorre fino al giorno della Parusia la divina Parola nella quale è rivelato il mistero di Dio e dell’uomo, della vita e della morte, del bene e del male, del tempo e dell’eternità. Non c’è mistero che non sia contenuto e rivelato nella Scrittura Santa. Poiché la Scrittura è opera dello Spirito Santo data a noi per mezzo di uomini che hanno scritto sotto sua mozione e ispirazione, essa nello Spirito Santo va letta e compresa. Se siamo senza lo Spirito Santo in noi, abbiamo della Scrittura una lettera che uccide. La vita della Scrittura è lo Spirito del Signore. Ecco cosa raccomanda l’Apostolo Paolo a Timoteo: “Tu però rimani saldo in quello che hai imparato e che credi fermamente. Conosci coloro da cui lo hai appreso e conosci le sacre Scritture fin dall’infanzia: queste possono istruirti per la salvezza, che si ottiene mediante la fede in Cristo Gesù. Tutta la Scrittura, ispirata da Dio, è anche utile per insegnare, convincere, correggere ed educare nella giustizia, perché l’uomo di Dio sia completo e ben preparato per ogni opera buona. Ti scongiuro davanti a Dio e a Cristo Gesù, che verrà a giudicare i vivi e i morti, per la sua manifestazione e il suo regno: Annuncia la Parola, insisti al momento opportuno e non opportuno, ammonisci, rimprovera, esorta con ogni magnanimità e insegnamento. Verrà giorno, infatti, in cui non si sopporterà più la sana dottrina, ma, pur di udire qualcosa, gli uomini si circonderanno di maestri secondo i propri capricci, rifiutando di dare ascolto alla verità per perdersi dietro alle favole. Tu però vigila attentamente, sopporta le sofferenze, compi la tua opera di annunciatore del Vangelo, adempi il tuo ministero (2Tm 3.14-4,5). La Parola non solo va letta, non solo va compresa, non solo va vissuta sempre nello Spirito Santo, la Parola va anche annunciata tutta a tutti, senza parzialità e senza inquinamento di pensieri umani. La Parola salva se annunciata nella sua purissima verità, ma sempre con sapienza e saggezza di Spirito Santo, con la sua potente luce che ci guida e ci conduce.
Vennero da lui alcuni sadducei – i quali dicono che non c’è risurrezione – e lo interrogavano dicendo: «Maestro, Mosè ci ha lasciato scritto che, se muore il fratello di qualcuno e lascia la moglie senza figli, suo fratello prenda la moglie e dia una discendenza al proprio fratello. C’erano sette fratelli: il primo prese moglie, morì e non lasciò discendenza. Allora la prese il secondo e morì senza lasciare discendenza; e il terzo ugualmente, e nessuno dei sette lasciò discendenza. Alla fine, dopo tutti, morì anche la donna. Alla risurrezione, quando risorgeranno, di quale di loro sarà moglie? Poiché tutti e sette l’hanno avuta in moglie». Rispose loro Gesù: «Non è forse per questo che siete in errore, perché non conoscete le Scritture né la potenza di Dio? Quando risorgeranno dai morti, infatti, non prenderanno né moglie né marito, ma saranno come angeli nei cieli. Riguardo al fatto che i morti risorgono, non avete letto nel libro di Mosè, nel racconto del roveto, come Dio gli parlò dicendo: Io sono il Dio di Abramo, il Dio di Isacco e il Dio di Giacobbe? Non è Dio dei morti, ma dei viventi! Voi siete in grave errore». (Mc 12,18-27).
Gesù dice ai sadducei che sono in grave errore? Sono in grave errore perché essi non pensano dalla Scrittura, non parlano dalla fede nella Parola, non usano alcuna razionalità, non camminano secondo la sapienza dello Spirito Santo. Se loro conoscessero le Scritture nello Spirito Santo, non parlerebbe così come stanno parlando. Se avessero nel cuore una fede fondata sulla Scrittura non crederebbero ciò che essi dicono di credere: la non esistenza della vita futura. Se essi si lasciassero governare dalla razionalità sempre sarebbero in grado di sapere che ogni loro ragionamento è nella grande falsità. Le loro sono solo immaginazioni, non realtà. Se essi si lasciassero condurre dalla divina sapienza, insegnerebbe le verità della sapienza e non le falsità e le menzogna che sono il frutto della loro mente. Poiché essi non credono nella Scrittura, non in questo o in quell’altro libro, ma in tutta la Scrittura, per essi si chiude la porta attraverso la quale si entra nella casa della verità e della vita. Noi infatti possiamo paragonare la Scrittura ad una porta. Se passiamo attraverso di essa, noi entriamo nella casa della verità e della luce. Se non passiamo attraverso di essa, noi entriamo nella casa della falsità e delle tenebre. Si compie per noi quanto Gesù dice di se stesso, porta dell’ovile: “Allora Gesù disse loro di nuovo: «In verità, in verità io vi dico: io sono la porta delle pecore. Tutti coloro che sono venuti prima di me, sono ladri e briganti; ma le pecore non li hanno ascoltati. Io sono la porta: se uno entra attraverso di me, sarà salvato; entrerà e uscirà e troverà pascolo. Il ladro non viene se non per rubare, uccidere e distruggere; io sono venuto perché abbiano la vita e l’abbiano in abbondanza” (Gv 10,7-10).I sadducei sono ladri e briganti. Essi non possano attraverso la Parola di Gesù, non passano attraverso la Parola di Dio, nutrono le pecore non di luce divina, di verità soprannaturale, di sapienza rivelata. Le nutrono con parole di tenebre e di inganno. Chi è senza le Scritture profetiche è sempre in grave errore. Oggi il cristiano è in grave errore perché ha abbandonato la porta di Cristo, porta del suo Vangelo, porta del suo Spirito e si consegnato interamente ai suoi pensieri. Elevando i suoi pensieri a Vangelo, a Parola di Dio, a purissima fede, a sapienza divina, si è trasformato anche lui in ladro e brigante. Per le pecore che si accostano a lui non c’è alcuna speranza di vera salvezza. Neanche c’è speranza di conoscere il vero Cristo perché il vero Cristo lo donano la Scrittura e lo Spirito. Madre di Cristo Gesù, non permettere che il cristiano si separi dalla Scrittura e dallo Spirito.  Aiutalo perché viva sempre nella purezza del parola e nella sapienza dello Spirito. 
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